PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

PROTOCOLLO DI INTESA SULL’INSEGNAMENTO DELLA LINGUA COMUNITARIA NELLA 
SCUOLA PRIMARIA PROVINCIALE 

In data 24 giugno 2009 ad ore 11.00 presso il Palazzo dell’Istruzione con sede in via Gilli n. 3, Trento

tra

la Provincia Autonoma di Trento, rappresentata 

dall’Assessore all’Istruzione e alla Sport, Marta Dalmaso
___________________
e

le organizzazioni sindacali rappresentative del personale docente delle scuole ed istituti di istruzione elementare e secondaria della provincia di Trento:

per FLC - CGIL 

Gloria Bertoldi

_____________________

per CISL Scuola

Bruno Paganini

_____________________

per UIL Scuola

Vincenzo Bonmassar
_____________________

per GILDA Insegnanti
Isaia
Iorfida

_____________________

per CONF.S.A.L.SNALS
Giorgio Pasqualini

_____________________

si stipula il seguente protocollo di intesa sull’insegnamento della lingua comunitaria nella scuola primaria provinciale.

L’Amministrazione provinciale rileva
che la formazione plurilingue si pone come asse portante dell'integrazione e della convivenza in una realtà sociale multiculturale e l’apprendimento delle lingue comunitarie, attraverso azioni dirette di insegnamento e indirette di coinvolgimento sociale, è uno degli obiettivi fondamentali della politica scolastica della Giunta Provinciale.

In questa prospettiva, la criticità registrata nel sistema scolastico trentino è che l’insegnamento delle lingue comunitarie non consente ancora il raggiungimento diffuso e generalizzato delle competenze attese al termine del primo e del secondo ciclo.

Uno dei problemi riscontrati nell’analisi effettuata, per quanto riguarda la scuola primaria, è la tendenza dei “docenti specialisti” a convertirsi quali docenti di classe, con conseguente perdita di professionalità nel sistema scolastico trentino per quanto riguarda l’insegnamento delle lingue comunitarie e in lingua comunitaria.

La qualità dell’apprendimento è in relazione con la qualità dell’insegnamento. I fattori in grado di innescare un processo complessivo di miglioramento risiedono in dimensioni diverse, politiche, culturali, sociali, organizzative e contrattuali. Tra questi:

· la continuità didattica intesa come continuità di buone pratiche e non come mera permanenza dei docenti nella stessa scuola o classe;

· l’adozione di un curricolo verticale dalla Scuola dell’Infanzia al Secondo ciclo, attraverso l’attivazione di reti territoriali per la formazione in servizio a supporto della programmazione;

· la programmazione, l’insegnamento e la valutazione per competenze;

· l’attivazione e il monitoraggio di sperimentazioni CLIL;

· il rafforzamento dei programmi di ricerca-azione, anche finanziabili dal FSE;

· la formazione in servizio di tipo metodologico e linguistico rivolta al personale con contratto a tempo indeterminato e determinato inserita in un percorso sistematico;
· azioni di revisione degli assetti contrattuali per il reperimento di personale idoneo “interno”, attraverso il miglioramento delle condizioni contrattuali dei docenti di lingua comunitaria, in possesso dei requisiti specifici;

· lo studio di soluzioni organizzative per incentivare le istituzioni scolastiche che sviluppano in rete curricoli verticali, con possibilità di inserimento di un madrelingua con idonee competenze metodologico didattiche in ogni rete, quale supporto operativo.
Le Organizzazioni sindacali, per quanto di loro competenza, constatato che l’adeguamento normativo alle premesse rilevate dall’Amministrazione richiede modifiche agli aspetti contrattuali, concordano con quanto segue:
1. la necessità di introdurre una gradualità nello sviluppo delle modificazioni contrattuali per i docenti della scuola primaria; nello specifico, per quanto riguarda il numero massimo delle classi assegnate ai docenti specialisti, si individua un numero massimo di classi assegnabili per l’a.s. 2009/2010 e il numero massimo di classi assegnabili a partire dall’a.s. 2010/2011;

2. l’opportunità di adottare, da parte dell’Assessorato all’Istruzione, tutte le disposizioni relative all’anno scolastico 2009/2010 compatibili con il CCPL attualmente in vigore;

3. l’opportunità di avviare la procedura di revisione contrattuale in sede di rinnovo del CCPL docenti attraverso la deliberazione di direttive all’APRAN con le soluzioni adottate per la parte che riguarda il trattamento dei docenti di lingua comunitaria della scuola primaria, nell’ambito delle risorse contrattuali del prossimo contratto.

Conseguentemente, considerata l’intesa raggiunta,

l’Assessore all’istruzione e le Organizzazioni sindacali 

convengono

- che è individuato in 8 il numero massimo delle classi assegnate ai docenti di lingua comunitaria nella scuola primaria per l’a.s. 2009/2010 e in 7 il numero massimo delle classi assegnabili a partire dall’a.s. 2010/2011 (da 7 a 8 se trattasi di insegnanti a tempo determinato).

- che l’Assessore proporrà alla Giunta provinciale la formulazione di direttive all’APRAN per la revisione contrattuale in sede di rinnovo del CCPL docenti individuando la seguente soluzione:

1.   DOCENTI SPECIALISTI CON CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO, TITOLARI SULLA LINGUA COMUNITARIA O TITOLARI SULLA SCUOLA COMUNE IN UTILIZZO ANNUALE SULLA LINGUA – POSTO A 20 ORE

Sono fatte salve le n. 2 ore settimanali di programmazione di modulo.
E’ fatto salvo inoltre quanto disposto all’art. 105 del vigente CCPL (vedi nota
) con vincolo quadriennale.

Ai docenti specialisti con contratto a tempo indeterminato, titolari sulla lingua comunitaria o titolari sulla scuola comune in utilizzo annuale sulla lingua, sono assegnate:
· massimo n. 7 classi a condizione che vengano svolte almeno n. 16 ore settimanali di insegnamento di lingua comunitaria.

Posto “tipo”
2 ore PROGRAMMAZIONE DI MODULO
18 ore INSEGNAMENTO DI LINGUA

* * *
2. DOCENTI SPECIALIZZATI CON CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO 

Sono fatte salve le n. 2 ore settimanali di programmazione di modulo.

Ai docenti in organico presso l’istituzione scolastica con contratto a tempo indeterminato, individuati dal dirigente scolastico e in possesso dei requisiti previsti, che accettano di svolgere le ore di insegnamento di lingua straniera nelle classi di propria titolarità, sono assegnate:
· n. 20 ore di insegnamento e n. 2 ore di attività di programmazione specifica per l’insegnamento della lingua comunitaria, con facoltà per il docente di utilizzarne fino a n. 30 ore annuali, in forma accorpata e flessibile, per la formazione in servizio linguistica e metodologica.
Posto “tipo”

2 ore PROGRAMMAZIONE DI MODULO

2 ore PROGRAMMAZIONE SPECIFICA

20 ore INSEGNAMENTO DI SCUOLA COMUNE (compreso INSEGNAMENTO DI LINGUA)
* * *
3. DOCENTI CON TITOLO IDONEO ALL’INSEGNAMENTO DELLA LINGUA COMUNITARIA CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO

Sono fatte salve le n. 2 ore settimanali di programmazione di modulo.

Ai docenti con contratto a tempo determinato con titolo idoneo all’insegnamento della lingua comunitaria sono assegnate: 
· massimo n. 8 classi a condizione che vengano svolte almeno n. 16 ore settimanali di insegnamento di lingua comunitaria e n. 4 ore di altre attività a disposizione dall’istituzione scolastica, con facoltà per il docente di utilizzarne fino a n. 30 ore annuali, in forma accorpata e flessibile, per la formazione in servizio linguistica e metodologica.

Posto “tipo”

2 ore PROGRAMMAZIONE DI MODULO

4 ore ALTRE ATTIVITÀ A DISPOSIZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA
18 ore INSEGNAMENTO DI LINGUA

* * *
4. DOCENTI SULL’INSEGNAMENTO VEICOLARE CLIL 
Sono fatte salve le n. 2 ore settimanali di programmazione di modulo.

Ai docenti in organico presso l’istituzione scolastica, con contratto a tempo indeterminato e determinato, individuati dal dirigente scolastico e in possesso dei requisiti previsti, che accettano di svolgere almeno n. 9 ore di insegnamento di discipline in lingua comunitaria (CLIL) e n. 9 ore di scuola comune nella stessa classe, oppure n. 18 ore di insegnamento di discipline in lingua comunitaria (CLIL), sono assegnate:
· n. 2 ore di attività di programmazione specifica per l’insegnamento veicolare della lingua comunitaria, finalizzate anche alla predisposizione di materiali didattici, con facoltà per il docente di utilizzarne fino a n. 30 ore annuali, in forma accorpata e flessibile, per la formazione in servizio linguistica e metodologica e n. 2 ore di ore di altre attività a disposizione dall’istituzione scolastica.
Posto “tipo”
2 ore PROGRAMMAZIONE DI MODULO

2 ore PROGRAMMAZIONE SPECIFICA
2 ore ALTRE ATTIVITÀ A DISPOSIZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA
+
9 ore INSEGNAMENTO IN LINGUA VEICOLARE CLIL e
9 ore INSEGNAMENTO SCUOLA COMUNE NELLA STESSA CLASSE
oppure 

18 INSEGNAMENTO IN LINGUA CLIL

�Art. 105 CCPL 29.11.2004 come sostituito dall’art. 58 CCPL 15.10.2007 - Insegnanti specialisti di lingua straniera 


1. Per incentivare la disponibilità a prestare la loro attività nella scuola primaria, ai docenti specialisti di lingua straniera viene assegnato un orario di servizio di 20 ore settimanali, di cui almeno 18 di insegnamento, qualora si dichiarino disponibili con contratto individuale ad espletare tale servizio per almeno un quadriennio, al termine del quale la disponibilità potrà essere rinnovata.


2. Tale disposizione si applica anche agli insegnanti utilizzati.


3. Gli insegnanti di cui ai commi 1 e 2 che hanno già espresso la propria disponibilità al vincolo quadriennale, possono recedere dall’impegno, a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009, qualora non ritengano di accogliere le nuove condizioni proposte in relazione al numero delle classi assegnate, rientrando quindi nella titolarità del servizio di provenienza.
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